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L o zinco è un costituente minerale di notevole importanza nel nostro corpo, senza il quale 
determinati processi di decadimento fisico non avrebbero freni. Per quanto si cerchi di 
informare i cittadini sull’importanza dei danni che questa carenza può procurare, la que-
stione è poco conosciuta. I medici, così, divengono impotenti di fronte al decadimento 

fisico che, pure, è inevitabile, ma può essere rallentato. Questi problemi, a meno che non 
adotti una politica equilibrata che permetta di conservare la vitalità fisica, provocano danni 
che, a fatica, si recuperano. Lo zinco, così, assume sempre più importanza nei nostri menù, in 
cui prevalgono spesso e volentieri i grassi che, nel tempo, non fanno bene 
al nostro corpo.									               Pag. 2
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L’ossido di zinco ha 
numerosi effetti 
benefici, soprat-
tutto per quanto 

riguarda la pelle e, anzi, al-
cune malattie della pelle, a 
volte, sono proprio un campa-
nello d’allarme che indica che 
non si sta assumendo la giusta 
quantità di zinco. I raggi UV, 
l’inquinamento, l’aria secca, 
i virus, i batteri, le intempe-
rie, la cattiva alimentazione, 
il poco esercizio fisico, le so-
stanze chimiche contenute nei 
prodotti, lo stress, sono tutti 
fattori sfavorevoli per la salu-
te della pelle. Per fortuna, la 
pelle ha poteri rigenerativi na-

turali che servono a riparare le 
ferite minori, le lesioni, i dan-
ni dei radicali liberi, ma que-
sti processi necessitano dello 
zinco per funzionare meglio. 
È un po’ come se il corpo fos-
se una casa che, nel corso del 
tempo, invecchia e ha bisogno 
di riparazioni che, se non ven-
gono fatte, comportano il de-
perimento della struttura. Per 
quanto riguarda la pelle, que-
ste riparazioni possono essere 
fatte con l’ossido di zinco, sia 
che lo si utilizzi direttamente 
sulla pelle, sia che venga inge-
rito con il cibo. I benefici alla 
pelle che lo zinco porta, sono 
le scottature, le verruche, 

l’acne, la rosacea, psoriasi, 
gli eczemi, l’invecchiamento 
della pelle, le dermatiti da 
pannolino e la forfora. 
Per le scottature e per i dan-
ni del sole, lo zinco offre una 
protezione ad ampio spettro 
contro i raggi dannosi UVA e 
UVB. 
Per le ulcere e le ferite, lo zin-
co stesso è stato, a lungo, uti-
lizzato per via orale e topica 
nel trattamento delle ulcere 
e altre ferite, poiché è un an-
tibatterico naturale e ha forti 
proprietà anti-infiammatorie.
Le verruche, invece, sono il ri-
sultato di un’infezione. 
Studi recenti hanno dimo-

L’ossido di zinco, un minerale prezioso 
in aiuto della nostra pelle

strato che lo zinco topico è 
efficace nel trattamento del-
le verruche virali, poiché ha 
prodotto risultati favorevoli 
sull’80% dei partecipanti agli 
studi. Inoltre, sono stati ef-
fettuati molti studi che hanno 
dimostrato che lo zinco, sia 
per via topica che orale, può 
aiutare a combattere l’acne 
ed è emerso che i suoi pazienti 
hanno più probabilità di avere 
carenze di zinco. 
Esso è anche un astringente 
naturale e, ciò, significa che 
restringe i tessuti e assorbe 
l’eccesso di olio. 
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Le lavande vaginali favoriscono il rischio 
di sviluppare un cancro alle ovaie

Uno studio statunitense 
avrebbe dimostrato 
che il rischio di svi-
luppare un cancro alle 

ovaie, dovuto all’abitudine 
femminile di impiegare le la-
vande vaginali, quasi raddop-
pierebbe. 
Del resto, studi anteriori han-
no collegato l’uso di lavande o 
di un dispositivo per il lavaggio 
vaginale all’infezione da lievi-
ti, alla malattia infiammatoria 
pelvica e alle gravidanze ec-
topiche. 
Non solo, ma non manchereb-
bero legami tra le lavande e 
il cancro alla cervice, la ridu-
zione della fertilità, l’HIV e 
altre malattie sessualmente 
trasmissibili. 
Il nuovo studio del National In-
stitute of Environmental Healt 
Science è il primo a collegare 
il cancro alle ovaie a un’abi-
tudine praticata da milioni di 
donne. 

Addirittura, la dottoressa Jo-
elle Brown, professoressa in 
epidemiologia presso la Uni-
versity of California a San 
Francisco, anche se non coin-
volta nello studio, è rimasta 
sorpresa dall’emersione del 
legame tra tra le lavande e il 
cancro ovarico. 
A questo punto, la maggior 
parte dei medici e l’Ameri-
can College of Obstetricians 
and Gynecologists hanno rac-
comandato con forza che le 
donne non usino la lavanda 
vaginale per la propria igiene 
intima. 
Eppure, molte donne conti-
nuano a farlo perché riten-
gono che le lavande facciano 
bene alla salute, ottenendo 
una percezione distorta della 
realtà. 
Diviene, quindi, fondamenta-
le limitare l’uso delle lavande 
per l’igiene intima femminile, 
meglio non usarle.

In effetti, i buoni motivi non 
mancano, poiché il cancro 
ovarico è un ‘killer silenzio-
so’, a tal punto che le donne 
non sperimentano sintomi fino 
a quando la malattia non è ad 
uno stadio avanzato.
Il Centers for Disease Control 
and Prevention (CDC) reputa 
che circa 20.000 donne ame-
ricane abbiano una diagnosi di 
cancro ovarico e circa 14.500 
muoiono per questo cancro. 
Questi risultati derivano da 

nuova analisi sulla rivista Epi-
demiology che ha permesso di 
controllare più di 41.000 don-
ne in tutti gli Stati Uniti e il 
Porto Rico dal 2003. 
Le partecipanti dai 35 ai 74 
anni sono state scelte, per-
ché ciascuna aveva una sorella 
affetta da cancro al seno, ma 
esse stesse non soffrivano né 
di cancro al seno né di quello 
alle ovaie.

Francesco Sanfilippo
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Gruppi sanguigni: il tipo AB è raro e prezioso

Conoscere il proprio 
gruppo sanguigno è im-
portante per questioni 
mediche, soprattut-

to di urgenza, per conoscere 
meglio il proprio corpo e per 
avere informazioni utili che 
possono essere necessarie nei 
viaggi all’estero. A volte, il 
gruppo sanguigno è comuni-
cato alla nascita, altre lo si 
scopre successivamente, ri-
chiedendo l’esame al proprio 
medico. È una delle caratte-
ristiche più importanti di un 
individuo, ereditata genetica-
mente da entrambi i genitori 
alla nascita. Il gruppo sangui-
gno si stabilisce in base alla 
presenza di antigeni sui glo-
buli rossi che possono essere 
proteine, carboidrati, glico-
proteine o glicolipidi in base 
al tipo di classificazione usa-
to. La Società Internaziona-
le delle Trasfusioni di Sangue 
riconosce ad oggi 30 sistemi 
diversi di classificazione dei 
gruppi sanguigni. In aggiunta 
agli antigeni AB0 e agli antige-
ni Rhesus, molti altri antigeni 
sono espressi sulla membrana 
superficiale dei globuli rossi, 

ma i primi rimangono i più im-
portanti perché indicano che 
tipo di sangue una persona 
può ricevere in una trasfusio-
ne. Quindi, ciò che è espresso 
sulla superficie della cellula 
determina il tipo e di sangue 
che è compatibile con qua-
le paziente. Tutto il sangue 
contiene gli stessi elementi di 

base che sono i globuli rossi, 
i globuli bianchi e le piastri-
ne. I globuli rossi trasportano 
l’ossigeno in tutto il corpo, i 
globuli bianchi proteggono il 
corpo da agenti patogeni e 
malattie, le piastrine sono re-
sponsabili della coagulazione 
e quindi di fermare l’uscita 
del sangue dalle ferite men-

né A né B. Non ultimo per im-
portanza, il sangue può essere 
“positivo”, il che significa che 
contiene l’antigene Rhesus D, 
o “negativo”, che significa che 
manca esso. Quest’aspetto è 
importante, poiché i pazienti 
trattati con un gruppo sangui-
gno incompatibile sperimen-
tano una reazione realmente 
assai pericolosa. Infatti, il 
loro sistema immunitario ri-
conoscerebbe l’antigene sco-
nosciuto sulla superficie delle 
cellule del sangue come nemi-
co attaccandolo. 
Quindi, se si dovesse dare 
gruppo sanguigno A ad un pa-
ziente con gruppo sanguigno 
B, il corpo metterebbe in moto 
una risposta immunitaria volta 
a distruggere ciò che ha rico-
nosciuto come un invasore. La 
combinazione AB come gruppo 
sanguigno è rara ma offre un 
enorme vantaggio. Infatti, le 
persone che hanno AB positi-
vo possono ricevere qualsia-
si tipo di sangue e così sono 
conosciuti come “destinatari 
universali”. 

Redazione

tre il plasma costituisce la 
parte liquida del sangue. Sul-
la superficie dei globuli rossi, 
ci sono proteine con carboi-
drati allegati, che fungono 
da marcatori che identificano 
le nostre cellule del sangue. 
Questi marcatori microscopi-
ci, noti come antigeni, sono 
comunemente raggruppati in 

otto gruppi sanguigni di base: 
A, B, AB e O, ciascuno dei 
quali può essere “positivo” o 
“negativo“. Avere il gruppo 
A significa avere almeno solo 
antigeni A, avere il gruppo B 
significa avere solo antigeni 
B, avere il gruppo AB significa 
avere entrambi, mentre avere 
il gruppo 0 significa non avere 
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La mela è un concentra-
to di antiossidanti utili 
alla salute. E oggi, gra-
zie a una nuova ricerca 

italiana, possiamo conoscere 
in che modo alcune molecole 
contenute nel frutto e dotate 
di proprietà antitumorali agi-
scono sulle cellule malate. A 
firmare la scoperta, su ‘Scien-
tific Reports’, è un gruppo di 
ricerca coordinato dall’Istituto 
di scienze dell’alimentazione 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche (Isa-Cnr), in collabo-
razione con il Dipartimento di 
chimica e biologia dell’Uni-
versità di Salerno. “Abbiamo 
studiato per la prima volta 
- spiega Angelo Facchiano, ri-
cercatore Isa-Cnr e tra gli au-
tori del lavoro - quali moleco-
le antiossidanti vanno ad agire 
e su quali specifiche proteine 
della cellula. Da diversi anni 
è riportato in letteratura che 
il succo di mela ha effetti di 

prevenzione sul cancro al co-
lon retto, ma non è chiaro il 
meccanismo molecolare, os-
sia il modo in cui i polifeno-
li presenti nel succo operano 
in funzione antitumorale”. I 
ricercatori hanno analizza-
to tre tipi di mela - annurca, 
red delicious, golden delicious 
- per identificare e quantifi-
care i principali composti an-
tiossidanti. “I polifenoli del-
la mela - riporta Facchiano 
- ostacolano la replicazione 
ed espressione del Dna nelle 
cellule cancerose del colon, 
e in particolare questo impe-
disce loro di duplicarsi e far 
crescere la massa tumorale. 
Inoltre, abbiamo scoperto che 
le proteine su cui i polifeno-
li, potrebbero agire sono le 
stesse su cui operano alcuni 
farmaci antitumorali svilup-
pati di recente. L’ipotesi, su 
cui sarà necessario compiere 
altri studi, è quindi che alcuni 

composti presenti nelle mele 
abbiano un effetto preventi-
vo agendo proprio sugli stessi 
meccanismi che sono colpiti 
dai farmaci”. 
Facchiano ha terminato, af-
fermando: “Oltre che di tec-
niche di chimica analitica, ci 
siamo avvalsi di bioinformati-
ca e simulazioni molecolari. 
E’ stato possibile riprodurre al 
computer un gran numero di 
‘esperimenti’, per individua-

re quali interazioni avvengano 
tra i composti antiossidanti 
presenti nelle mele e le pro-
teine dell’uomo: una metodo-
logia che offre grandi poten-
zialità e opportunità, tra cui 
quella di limitare la necessità 
di esperimenti di laboratorio 
che richiederebbero l’uso di 
reagenti costosi e strumenta-
zioni complesse”.

Adnkronos
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La sindrome fibromialgica: una costellazione 
di sintomi o un’unica entità clinica?

Il convegno organizzato 
dall’Aisf (Associazione Ita-
liana Sin    drome Fibro-
mialgica) sezione Baghe-

ria-Palermo col patrocinio 
del comune di Monreale il 23 
ottobre 2016 alle ore 9.00 a 
Monreale presso l’aula consi-
liare del Complesso Guglielmo 
II. Il Convegno è dedicato alla 
fibromialgia di cui si parlerà 
da un punto di vista medico, 
scientifico, psicologico avva-
lorando tutto con i risultati 

forniti da uno studio trasver-
sale con pazienti affetti. 
La fibromialgia, detta anche 
sindrome fibromialgica (ab-
breviazione FM) o sindrome di 
Atlante, è una sindrome idio-
patica, cioè una sindrome di 
cui non si conoscono le cause. 
È caratterizzata da dolore mu-
scolare cronico diffuso che si 
sposta e non resta fisso in un 
punto, ed è associato a rigi-
dità muscolare, insonnia, di-
sturbi della sensibilità e calo 

dei livelli di serotonina che è 
un neurotrasmettitore. Farà 
gli onori di casa il Sindaco di 
Monreale, Avv. Piero Capizzi, 
mentre la referente dell’as-
sociazione, Giusy Fabio, con 
la sua esperienza da malata 
fibromialgica, presenterà que-
sto convegno, conoscendo la 
necessità dei pazienti del ter-
ritorio che ormai in lei hanno 
trovato un punto di riferimen-
to. Moderatore del convegno 
è il Prof. Giovanni Triolo, Re-
sponsabile dell’Unità operati-
va Complessa di Reumatologia 
del Policlinico di Palermo. I re-
latori sono la Dott.ssa Giuliana 
Guggino reumatologa, Dott.
ssa Monica Sapio responsabile 
dell’unità operativa della te-
rapia del dolore dell’ospedale 

Buccheri La Ferla, lo psicologo 
Pierangelo Sgiarovello dell’o-
spedale Sacco di Milano. 
Il convegno è aperto a tutti sia 
medici sia pazienti ed è un’oc-
casione per aiutare chi soffre 
di una patologia dalle cause 
non chiarite. Questo giornale 
preparerà a breve uno specia-
le su questa misteriosa malat-
tia la cui diffusione è rapidis-
sima in tutta Italia.

Francesco Sanfilippo
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Sei cattive abitudini che diffondono i germi

L’uomo è un animale so-
ciale che vive in grup-
po, ma spesso questa 
convivenza è difficile, 

anche a causa delle cattive 
abitudini che, a volte, favori-
scono la trasmissione di germi. 
Mangiarsi le unghie è una di 
queste che è comune a molte 
persone, sia giovani che adul-
ti. Questi soggetti mordicchia-
no, oltre che le unghie, anche 
le pellicine intorno a queste, 
di solito quando sono stressa-
te, preoccupate per qualcosa, 
ma anche più semplicemente 
quando sono annoiate. Le un-
ghie e le zone a loro intorno 
sono però un ricettacolo di ba-
cilli, che così vengono in con-
tatto con la nostra bocca e da 
qui finiscono in contatto con gli 
organi interni. Dare dei morsi 
sulle dita può anche portare 
alla formazione di abrasioni 
o tagli che potrebbero esse-
re un altro covo per i batte-
ri.Infatti, la bocca è la prima 
parte del nostro corpo con cui 
entrano in contatto, per cui, 

se dopo aver mangiato le un-
ghie, non ci si lavano le mani 
e si tocca un’altra superficie 
si può infettare altre persone 
trasportando germi che depo-
siteremo qua e la. Il bagno è 
un ambiente pieno di batteri. 
Le feci possono trasportare la 
salmonella, l’e.coli e il norovi-
rus, che può portare al diffon-
dersi si infezioni alle vie re-
spiratorie. Proprio per questo 
motivo, è essenziale andare a 
lavarsi le mani sempre dopo 
aver utilizzato il bagno. Altra 
cattiva abitudine, altrettanto 
diffusa, è di lasciare aperta 
la tavoletta del water. Questa 
sembra un’abitudine che non 
porti a niente di negativo, ma 
il wc è un ricettacolo di ger-
mi che in questo modo vagano 
ovunque, arrivando anche agli 
spazzolini da denti posiziona-
ti nel bicchiere sul lavandino 
con conseguenze facilemnte 
immaginabili. Quando si tos-
sisce viene spontaneo mette-
re le mani davanti alla bocca, 
oppure tossire nell’incavo 

del gomito. In questo modo, 
si pensa di arrestare la diffu-
sione dei germi, ma così non 
è se non ci si lavano le mani 
subito dopo averlo fatto. Le 
mani possono, successivamen-
te, entrare in contatto col 
cibo che poi verrà consumato. 
I germi depositati sulle mani 
non lavate possono essere tra-
sferiti anche su altri oggetti, 
come i corrimano, i ripiani dei 
tavoli, i giocattoli dei bimbi, 
ma anche sulle mani di un’al-
tra persona e da qui essere 
poi portati ovunque. Morde-
re i sacchetti con i denti, per 
aprirli, fa male ai denti ed è 
anche una cosa poco igienica. 
Ci si può, infatti, andare a ro-
vinare la dentatura, scaglian-
dosi o rompendosi un dente, 
ma cosa ancora più grave si 
vanno a depositare sulla su-
perficie del sacchetto germi in 
quantità. Il modo di diffusione 
dei germi è, infatti, simile a 
quello che si verifica con chi 
si morde le unghie. Pensate 
a cosa succederà a chi pren-

derà tra le mani il sacchetto 
dopo che voi lo avete aperto 
utilizzando i denti. Masticare 
la punta di matite e penne è 
un’altra pericolosa abitudine 
senza neppure pensarci. Que-
sti oggetti sono a contatto con 
le mani e quindi con i germi 
per tutto il giorno. Metterli in 
bocca non è proprio il massi-
mo in fatto d’igiene. Inoltre, 
come nel caso precedente, 
è un’abitudine che potrebbe 
provocare danni ai denti.

Redazione
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Prevenire e curare gli infortuni con il freddo si può

Gli sbalzi di tempera-
tura sono da sempre 
considerati degli otti-
mi metodi per curare 

i disturbi legati alla pressione 
sanguigna. Da qualche anno 
sta prendendo sempre più pie-
de l’impiego della crioterapia. 
Quest’ultima è una procedura 
che è comunemente impie-
gata per alleviare i sintomi 
dolorosi, dovuti a malattie 
infiammatorie, ma anche ad 
allenamenti, fitness e attività 
fisica in generale. 
Ci sono molti tipi di criotera-
pia a disposizione, tuttavia 
solo cinque sono da eseguire 
in particolari condizioni e con 
uno specialista. Le cinque si 
distinguono in base alle ne-
cessità del paziente e sono la 
crio-camera, la crio-sauna, la 
crio-ultrasuoni, la crioterapia 
con aria e quella a immersio-
ne. La crio-camera prevede 
il transito dell’atleta in due 
stanze, la prima per adattare 
il corpo al freddo, nell’arco di 
trenta secondi e l’ultima per 
una sosta di massimo due mi-
nuti a temperatura di -100°C. 
La criosauna può essere con-
siderata come una specie di 
cella frigorifera, all’interno 
della quale viene vaporizzato 
l’azoto liquido, che evaporan-

do raggiunge delle temperatu-
re comprese fra i 110 e i 170 
gradi sotto zero. Il trattamen-
to non può essere eseguito per 
più di tre minuti, nonostante 
questa tecnica sia concentra-
ta solo su determinati arti in-
teressati. 
La crio-ultrasioni prevede l’u-
tilizzo di uno strumento con la 
testa dell’ultrasuono raffred-
data a circa -5°C. 
Le applicazioni hanno in ge-
nere una durata superiore alle 
terapie sopra elencate, anche 
fino a 15 minuti e ha un effet-
to particolarmente benefico 
su infiammazione, gonfiore, 
dolore e contratture musco-
lari. 
La crioterapia con aria trat-
ta la zona interessata con un 
getto di aria fredda, a tempe-
ratura variabile tra 0 e -30°C. 
Questa terapia cura infiamma-
zioni, contratture e rigidità 
post-traumatiche. 
Infine, la crioterapia a immer-
sione è eseguita in opportune 
vasche riempite di acqua e 
ghiaccio, alla temperatura tra 
5 e 10 gradi. 
Questa terapia mira ad alle-
viare l’indolenzimento musco-
lare e articolare, assicurando 
un recupero più rapido. 
Per trarre beneficio dagli ef-

fetti del freddo sull’organismo 
non sono strettamente neces-
sarie importanti tecnologie e 
strumentazioni d’avanguar-
dia, ma sono sufficienti una 
borsa del ghiaccio, bombolet-
te spray e cold pack. 
La borsa del ghiaccio è consi-
derata uno degli strumenti più 
antichi, l’impacco agisce sulla 
zona dolorante con un’azione 
antinfiammatoria e analge-
sica. È consigliabile tuttavia 
non superare mai i venti mi-
nuti di impacco per evitare 
l’ustione da freddo. 
Le bombolette spray con-

tengono fluorometano, una 
sostanza chimica non infiam-
mabile e non tossica che se 
spruzzata, a 30-40 centimetri 
di distanza dalla pelle, refri-
gera la zona dolorante.
È spesso utilizzata per avere 
un sollievo immediato da con-
tusioni, strappi o stiramenti.
I cold pack sono degli impac-
chi freddi di gelatina conge-
lata in buste di plastica, che 
nel giro di un’ora possono rag-
giungere il congelamento e si 
possono riutilizzare secondo 
le necessità.

Redazione



ALLERGOLOGIA
DOTT. CLAUDIO RAGNO
Specialista in Allergologia e immunologia 
clinica. diagnosi delle malattie respirato-
rie, delle allergie alimentari,  per allergie a 
farmaci. Ticket visita Euro 34,50. Riceve a 
Palermo in via XII Gennaio 16 091.584114 
cell. 337 895499

ANDROLOGIA - UROLOGIA
DOTT. EMILIO ITALIANO
Specialista in Urologia e Andrologia. 
Consulente Sessuologo.  
Riceve a Palermo in via F.Paolo di Blasi 35.  
Sito Web: www.emilioitaliano.it 
eitaliano@gmail.com.  Per prenotazioni, 
telefonare ai numeri:  
091 346563 - cell. 338 8546604  

Comitato Scientifico: 
Dir. Scientifico: Girolamo Calsabianca Segretario Nazionale ANIO Onlus - girolamo.calsabianca@alice.it
Dr. Dario Bellomo Medico Specialista ASP di Asti
Prof. Giorgio Maria Calori Prof. Univ. Milano Dir. COR Gaetano Pini (Mi) 
Prof.ssa Carla Giordano Resp. UOC di Endocrinologia Policlinico (Pa)
Dr. Emilio Italiano Andrologo Osp. riuniti Villa Sofia Cervello
Dr. Tommaso Mannone Risk Manager A. O. Villa Sofia-Cervello (Pa)
Dr. Sergio Salomone Pres. Associazione A.S.S.O.
Dr. Angelica Provenzano Resp. Centro Officine di Ippocrate A. O. Villa Sofia-Cervello (Pa)
Dr. Alessandro Scorsone Diabetologo, Asp 6 Ospedale Civico di Partinico
Prof. Alberto Firenze - Dir. dell’Internazionalizzazione del Policlinico di Palermo e Direttore dell’ERSU
Dr. Gabriele Viani, Medico Specialista in Radiologia
Dr. Benedetto Alabastro, Consulente ANIO per il diabete
A.N.I.O. Numero Verde: 800 688 400 (chiamata gratuita) 
Sito web: www.anio.it  
Pagina Ufficiale ANIO Facebook: www.facebook.com/anioinforma
nell’attesa... Edito da:  Phoenix di Simona Lo Biondo 
Direttore Responsabile: Francesco Sanfilippo - direttore@nellattesa.it
Divisione Commerciale e Grafica: Andrea Ganci - direzionecommerciale@nellattesa.it
Stampa: Pitti Grafica via Pelligra, 6 (Pa)
Ufficio Comunicazione: Andrea Ganci - e-mail: direzionecommerciale@nellattesa.it 
Sito web: www.nellattesa.it 
Pagina Ufficiale Nell’attesa...: https://www.facebook.com/nellattesa
Per abbonarsi al giornale: Inviare una email a: abbonamenti@nellattesa.it
Per la vostra pubblicità: Cell. 3389432410 | redazione@nellattesa.it 

settimanale d’informazione socio-sanitaria dell’A.N.I.O.
Reg. al Tribunale di Palermo n° 11 del 29/05/2006

Le informazioni pubblicate da “nell’Attesa…” non sostituiscono in alcun 
modo i consigli, il parere, la visita, la prescrizione del medico.

NEUROLOGIA 
DOTT. MARCELLO ROMANO
Neurofisiopatologo. Az. Osp.Riuniti Vil-
la Sofia Cervello, Studio di neurologia ed 
elettromiografico. 
Riceve per appuntamento in  
via E. Notarbartolo, 38 Palermo 
Tel. 0916259811 - Cell. 3491467337
Email: mc.romano1958@gmail.com

ODONTOIATRIA
DOTT. MANLIO MAZZOLA
Odontoiatra - Ablazione Tartaro, chirurgia,
implantologia, posturologia, conservativa, 
protesi dentarie. Mese della Prevenzione 
Visita Odontoiatrica Gratuita.
Riceve in via Cantiere Finocchiaro, 8 - (PA)
Tel. 0916259033 - Cell. 3201727589

www.nellattesa.it

Il nostro giornale propone il gioco non 
solo come passatempo ma soprattutto 
quale utile esercizio delle facoltà 
intellettive. 
E’ un’azione solo in apparenza banale 
o semplice: in realtà si tratta di 
un’autentica palestra che stimola le 
cellule mentali e che permette alle 
numerose interconnessioni tra esse di mantenere 
un ottimo stato di forma, a venti come a novant’anni…e oltre.

www.nellattesa.it
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PRESIDIO OSPEDALIERO:
Cto Ospedali Riuniti Villa 
Sofia Cervello 
A.N.I.O. – O.N.L.U.S.

PRENOTAZIONI VISITE
Gli utenti potranno accedere 
al servizio, muniti di richiesta 
del medico curante:
- Tramite fax al CUP Villa Sofia 
Cervello 091.780.8101 
- Chiamando il numero diretto 
dell’ANIO: 091 7804219
- Inviando una mail: 
ippocrate@anio.org
- Inviando un Whatsapp al 
numero 334.7288005

PREMESSA. 
Il Centro Pilota Plurispecia-
listico Sperimentale per la 
Prevenzione delle Disabilità 
e delle Alterazioni Posturali 
è una tessera del grande mo-
saico che compone il progetto 
core di ANIO denominato 
OFFICINE D’IPPOCRATE.  
Il progetto mira a garantire 
percorsi di prevenzione, dia-
gnosi e cura, al fine di 
ridurre e/o limitare l’insor-
gere di complicanze, ortope-
diche e posturali, mettendo 
in campo tutte quelle azioni 
di prevenzione concreta delle 
patologie dell’apparato mu-
scolo-scheletrico. 

DA CHI E A CHI E’ EROGATO 
IL SERVIZIO
Il servizio è erogato dalla 
Azienda ospedaliera Ospedali 
Riuniti Villa Sofia Cervello 

con medici e tecnici struttu-
rati in cooperazione con un 
Team di medici e specialisti 
messi a disposizione dall’asso-
ciazione A.N.I.O. 
Gli esami strumentali e le 
visite sono effettuati pres-
so l’ambulatorio “Officine 
d’Ippocrate” sito al 2° piano 
dell’Azienda Ospedaliere Villa 
Sofia Cervello Presidio 
Ospedaliero C.T.O. di Palermo.

A CHI E’ RIVOLTO
Soggetti in Età Evolutiva 
(soggetti con patologie 
degenerative dell’apparato 
muscolo scheletrico – 
osteoporosi – malati cronici); 
Diabetici cronici;  
Donne over 50; 
Soggetti Disabili e da tutti 
coloro che hanno una
indicazione prescrittiva di uno 
specialista.

ESAMI STRUMENTALI 
L’attività degli esami 
strumentali comprende:
Baropodometro Elettronico
Rilevazione per lo studio delle 
pressioni plantari (statico), 
l’analisi  della deambulazione 
(dinamico), valutazione delle 
oscillazioni (stabilometrico), 
con e senza svincolo.
Di seguito le indicazioni mini-
steriali per prenotare:

PRESTAZIONE: 
Test Posturografico 
CODICE MINISTERIALE: 93054 
QUANTITA’: 2

PRESTAZIONE: 
Test Stabilometrico Statico e 
Dinamico 
CODICE MINISTERIALE: 93055 
Quantità: 2 

Formetric
Scansione ottica tridimensio-
nale non invasiva del rachide, 
con possibilità di rappresenta-
re graficamente le curve della 
colonna in antero-posteriore e 
latero-laterale. 
Di seguito le indicazioni mini-
steriali per prenotare:

PRESTAZIONE: 
Test Posturografico 
CODICE MINISTERIALE: 93054 
QUANTITA’: 4

Densitometria DEXA
Il sistema consente di calcola-
re la densità ossea.
Indicazioni ministeriali per 
prenotare:

Densitometria Ossea con 
Tecnica di assorbimento a 
raggi X:

- LOMBARE:  
CODICE MINISTERIALE: 88992A 
QUANTITA’: 1
- FEMORALE:  
CODICE MINISTERIALE: 88992B
QUANTITA’: 1
- ULTRADISTALE:  
CODICE MINISTERIALE: 88992C 
QUANTITA’: 1
- TOTALBODY
CODICE MINISTERIALE: 88993 
QUANTITA’: 1

VISITE
Visita Generale Odontosto-
matologica/Odontoiatrica
Fisiologia, patologia e 
disfunzioni dell’articolazione 
temporomandibolare-ATM. 
(Dott.ssa A. Provenzano)
Codice Ministeriale:
Prima Visita: 897OD
Di Controllo: 8901OD

Visita Generale di Medicina 
Fisica e Riabilitazione
Diagnosi e cura dei paramor-
fismi e dismorfismi del piede, 
arti inferiori, colonna verte-
brale, patologie congenite 
neonatali. (Dott. G. Sardella)
Codice Ministeriale:
Prima Visita: 897MFR
Di Controllo: 8901MFR

Visita Generale Ortopedica
Diagnosi e cura dell’osteopo-
rosi. (Dott. V. Badagliacca)
Codice Ministeriale:
Prima Visita: 897OR
Di Controllo: 8901OR

Visita Generale Diabetologica
Prevenzione diagnosi e cura 
del diabete. (Dott. V. Schirò)
Codice Ministeriale:
Prima Visita: 897DB
Di Controllo: 8901DB

A.N.I.O. Onlus, 
Associazione Nazionale per le Infezioni Osteo-Articolari

L’ ANIO (Associazio-
ne Nazionale per le 
Infezioni Osteo-ar-
ticolari) volge tutto 

il suo impegno al fine di dare 
una spalla forte e consapevo-
le a quella fascia di cittadini 
disagiati da una complican-
za ortopedica garantendo la 
presa in carico globale del 
pazientee della sua famiglia, 
fortificando lo spazio di ascol-
to, la promozione di un servi-
zio d’informazione, supporto 
e orientamento ai servizi, as-
sistenza socio-sanitaria (in-
validità, legge 104, ricorsi e 
aggravamenti, contrassegni di 
circolazione auto ecc...).  
E’ possibile sostenere le 
attività di ANIO versan-

SEDE NAZIONALE:
Via Altofonte Malpasso, 453/R
90126 Palermo
SEDE OPERATIVA:
Via Ninni Cassarà, 2 
90146 Palermo
presso: 
Cto Ospedali Riuniti Villa Sofia 
Cervello - Piano Terra
Telefono: 091.7804061
Sito web: www.anio.it
email: info@anio.it
Codice Fiscale: 97165330826

do il proprio contributo su c/c 21641931 o iban sul c/c 
IT57F0760104600000021641931. 
Oppure destinando il proprio 5 per mille nella dichiarazio-
ne dei redditi (730, Unico, Cud) inserendo il codice fiscale 
97165330826 nel riquadro “Sostegno del volontariato” e or-
ganizzazioni non lucrative di utilità sociale”.
Unisciti a noi, dai una mano anche tu! Per un malato d’ infe-
zioni ossee ogni gesto di solidarietà non è banale è vita!


